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MILANO 

Non solo Scotti per l’atletica
lodigiana: il primo fine settimana
di ripartenza plenaria delle com-
petizioni mette in luce anche altri
esponenti del nostro movimento.
Se al “Meeting Atl-Etica” di Vitto-
rio Veneto (Treviso) “Edo” vince
i 200 con il personale a 21”28, un
fanfullino conquista invece il
successo nel getto del peso: si
tratta di Paolo Vailati, origini cre-
masche, che apre con 16.15 la pro-
pria estate. Per lui la gioia è dop-
pia: Emmanuel Musumary,
17enne tesserato per la Cento Tor-
ri Pavia ma allenato proprio da
Vailati all’interno di un progetto
tecnico federale, ottiene con l’at-
trezzo degli Allievi una misura da
“top ten” italiana di sempre al li-
mite dei 18 anni (19.14). 

Al campo “XXV aprile” di Mila-
no rientra l’oro europeo Under 20
Vittoria Fontana, ora passata ai
Carabinieri e autrice di un eccel-
lente 11”64 contro vento sui 100,
ma torna dopo 16 mesi pure Faith

Gambo. L’ottocentista azzurra
della Fanfulla corre i 400: la sua
partenza è un pizzico controllata,
il finale è corso in modo agile, ne
esce un buon 59”51 che vale il se-
sto posto. «A me e al mio tecnico

Alberto Bassanini interessava ve-
rificare la condizione, tornare in
gara è stato a dir poco stupendo
- commenta la 20enne lodigiana
-: non ero molto convinta mental-
mente, la partenza dai blocchi

non è stata esplosiva e devo an-
cora lavorare molto sulla forza
che nel periodo di stop ho perso».
Sempre per la Fanfulla da segna-
lare anche il 10”94 sui 100 di Ric-
cardo Fontana, i giavellottisti
Maurizio Bracchitta e Samuele De
Gradi rispettivamente a 50.98 e
48.50 e il debutto outdoor 2020
dell’astista Giorgia Vian a 3.65.

Ottime gare per i due allievi di
Antonio Cecconi a San Donato,
entrambi tesserati Cus Pro Patria
Milano: il melegnanese Bakary
Pozzi Dandio corre con personali-
tà i 400 e con 48”25 è secondo a
un soffio dal personale, la lodi-
giana Lucrezia Lombardo si mi-
gliora nettamente nei 100 (12”44)
nonostante il forte vento in fac-
cia. n 
Cesare Rizzi

Sotto il titolo Paolo Vailati a Vittorio
Veneto insieme all’allievo 
Emmanuel Musumary e qui a fianco 
Faith Gambo in azione al campo 
XXV Aprile di Milano (foto Grassi)

ATLETICA LEGGERA Il primo weekend di ripartenza tra Vittorio Veneto e Milano regala risultati prestigiosi ai portacolori lodigiani

Scotti vince i 200 con il personale,
Vailati e Gambo gioie fanfulline

e sbagliare partita può essere
estremamente facile». In attacco,
accanto all’inamovibile Cristiano
Ronaldo, toccherà all’ex Gonzalo
Higuain («È l’unico giocatore con
cui litigo, ha bisogno di essere
spronato», dice Sarri); al posto di
De Ligt si rivedrà invece Rugani.

Per il resto la formazione dovrebbe
ricalcare quella delle ultime uscite,
con Bernardeschi a completare
l’attacco, mentre il trio Bentancur-
Pjanic-Matuidi giostrerà in mezzo.

Pioli dal suo canto affiderà le
chiavi dell’attacco a Zlatan Ibrahi-
movic, tornato inamovibile del-

Gonzalo Higuain sostituirà lo squalificato Dybala

FIRENZE Una serata da incubo per Franck Ribery. Prima l’infortunio

alla caviglia che lo ha costretto ad abbandonare anzitempo la sfida

con il Parma, poi la sgradita sorpresa al ritorno a Firenze: casa svaligiata

dai ladri che hanno approfittato dell’assenza del giocatore portando

via orologi e monili in oro. «Sono scioccato, mi sento vulnerabile –

il post pubblicato su Instagram dall’asso francese della Fiorentina -.

Prenderò la decisione necessaria per il benessere della mia famiglia».

Parole che “minacciano” un addio a fine stagione. Sulla vicenda è

intervenuto anche il patron viola Rocco Commisso: «Faremo il possibile

per garantire a Franck la tranquillità necessaria». n

di Fabio Ravera

MILANO

La palla è rotonda, nel calcio
può succedere di tutto, non dire
gatto se non ce l’hai nel sacco e via
discorrendo: tutto vero, per carità,
ma soltanto una terribile e impro-
babile sbandata potrebbe privare
la Juventus del suo nono scudetto
consecutivo. I bianconeri hanno
costruito un vantaggio importante
grazie ai gentili omaggi di Lazio e
Inter. Al Milan il compito di tenere
vive le speranze (o le illusioni) del-
la concorrenza, almeno per un po’:
per questo mezza Italia farà il tifo
per i rossoneri, una delle poche
squadre che sono state in grado
quest’anno di fronteggiare la co-
razzata bianconera. La squadra di
Pioli, reduce dallo scoppiettante
successo in casa della Lazio e in
piena corsa per un posto in Europa
League, ha già dimostrato (la Cop-
pa Italia insegna) di potersela gio-
care alla pari con CR7 e soci. 

Non a caso Maurizio Sarri teme
particolarmente la sfida di “San
Siro” (stanotte, ore 21.45) in cui
mancheranno anche due pedine
fondamentali come De Ligt e Dyba-
la, entrambi appiedati dal giudice
sportivo: «Il Milan ci ha sempre
creato difficoltà ed è in grande
condizione fisica e mentale - dice
il tecnico bianconero alla vigilia -.
Ci aspetta una partita complicata.
I risultati degli altri non dovrebbe-
ro crearci rilassamento, perché
questo è un periodo difficilissimo

La Juve senza Dybala si 

affida a Higuain, mentre 

Pioli incorona Ibra («Il più 

forte che ho allenato») 

ma trema per Calhanoglu

IL CAMPIONE DELLA FIORENTINA

La serata da dimenticare di Ribery:
prima l’infortunio poi i ladri in casa

l’undici milanista: «Dal punto di
vista mentale e della presenza in
campo è il giocatore più forte che
abbia mai allenato – è l’omaggio
del tecnico al gigante svedese -.
Deve solo aumentare il minutaggio
in campo, poi cresceranno anche
le sue prestazioni». Bisognerà in-
vece attendere le prossime ore per
sapere se Calhanoglu, uno dei più
in forma della rosa milanista, potrà
scendere in campo: il turco lamen-
ta una contusione al polpaccio ri-
mediata sabato a Roma. In caso di
forfait è pronto Paquetà, mentre le
altre due caselle sulla trequarti sa-
ranno occupate da Bonaventura e
Saelemaekers, quest’ultimo ormai
titolare dopo l’infortunio di Castil-
lejo. «Questo è il Milan che avevo
in mente, ora stiamo avendo conti-
nuità e precisione – chiude Pioli -.
Contro la Juve abbiamo l’occasione
per dimostrare la nostra crescita.
Il mio futuro? Penso solo a dare il
massimo fino al 3 agosto». n

CALCIO - SERIE A Questa notte (ore 21.45) a “San Siro” la quarta sfida stagionale

Il “nuovo” Milan spaventa Sarri
e tiene aperta la lotta-scudetto

Zlatan Ibrahimovic è tornato titolare inamovibile

MILANO

La tragicomica sconfitta con il
Bologna ha scoperchiato il vaso. 
Tanto che Antonio Conte si è messo
in discussione, lasciando aperta an-
che la clamorosa possibilità di un
divorzio a fine stagione. «L’allenato-
re è molto arrabbiato ed è già con-
centrato verso la partita di giovedì
contro l’Hellas Verona - spiega il 
giorno dopo l’ad Beppe Marotta -. 
Lui pretende sempre il massimo: la
sua critica è rivolta a tutti, perché
bisogna dare e ottenere di più. Al 
termine della sfida con il Bologna
abbiamo parlato alla squadra per 
esprimere tutta la nostra amarezza
per una vittoria che poteva essere
alla portata». Tanti i giocatori sul 
banco degli imputati: «Eriksen può
dare molto di più. Però è un grande
calciatore e Conte sta facendo un 
ottimo lavoro per farlo inserire. 
Lautaro? È un ragazzo di 23 anni 
che si trova in un momento involu-
tivo della sua carriera, legato a que-
ste continue voci che chiaramente
lo condizionano. Deve ritrovare la
serenità». Sfumata ogni speranza
scudetto, ora l’Inter deve giocarsi 
tutte le sue chance in Europa Lea-
gue: «Dobbiamo crederci, anche se
al momento non conosciamo lo sta-
to di forma delle altre squadre – 
commenta Marotta -. Adesso però
è necessario fare il massimo nelle
ultime 8 partite di campionato». In-
tanto arrivano brutte notizie anche
dall’infermeria: Nicolò Barella do-
vrà saltare almeno tre partite per un
problema agli adduttori della coscia
destra. Tanti dunque i dubbi in vista
del match di Verona, dove manche-
ranno anche gli squalificati D’Am-
brosio e Bastoni. Il rigore sbagliato
con il Bologna potrebbe inoltre co-
stare la maglia da titolare a Lautaro
Martinez: Sanchez scalpita. n

CALCIO 

Inter: tutti
sotto esame
E si ferma
Barella


